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{ nosciuto; gradito. 0 -non' ‘gradito - ‘che-vi: 
- | viene presentato dai’ nostri ‘amicie. chef 
| sarà: Stampato ‘sul’ Piccolo: Crociato;"* Yo. 
‘Î tatelo.”. Votatelo: in nomé: di. ‘un. pro-: 
gramina; e il programiria nostro è. quello 1 
della religione: 

‘Nessuno degli elbttori cattolici rianchi 
nessuno ‘tradisca; ma tuiti;- senza ecce-: 
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Roda D “lettori, ii ritratto. autentici di tengano” alta la: loro bandiera. sE 


“Mons ‘Eianubie Kotteler, di quell’aomo 
cioù che — come ‘dfcuvamo: nel penultimo 
numera — è.stato. indubblamente il prima | 
che in Europa: apbia c0i fatti. ditriostrata. 
- come :la.-sola Uémocrazia ‘cristiana «sia 
“ quella ché hà da: far felicli poveri operai; 
‘ Nacque éss0 ia rotte di Natale del.i8i1: 
® Milostèr, città della Gérmadia, nell'alta 
-Aleazia, Da glovane si pose. a faré l’im- 
| piegato. saministrativo, _ ma: ben ‘presto 
*«conolibatzzie quella non era la via (cui 
. Signor ‘lo chiamava, Parciò, sentendosi | 
‘’inélinato al sacerdozio, entrò. in Semi-.| 
nato, e, fatto prete,.-dopo pochi anni da | 
Pio. IX ‘renne ‘eléità a’ Vestovo : di Ma- 
: gonza, Da questo importante posto LN 
| -, Jacominelò mubito a piegare vina: grande |- 
sà vira acangiv ti Fpogiridegtiumili, 
Fi degli: operai; Iniziò ‘cloè. subito nella:te0= | 
ria e nella. pratica “quel movimento’ de- |, 
° © mocratico cristiano che ha: già. fatto tanto 
bene e tanto‘ ne deve fare ‘ancora. 
A esporre e spiegare: tutto’ ciò che 
- Mons. Ketteler ‘scrisse, disse e. fece ‘a 
vantaggio degli operai tedeschi non ba- 
‘starono.. a bravi-sorittori dei grossi libri, 
Esso lottò molto al parlamento germa- | 
nìco, di cui era membro, contro il socla- 
- Hsta Lassalle, diede un grande ‘sviluppo 
alla. stampa ‘cattolica e fu l’iniziatore di 
molte istituzioni operaie nella sua patria, i 
. istituzioni nelle. quali | operaio. trovò 
sempre: l'appoggio e l'afuto in tutti i suoi 
bisogni,. il vautaggio. rhorale a materiale 
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sul vostro: voto? si 

‘Cattolici ‘del Fridli, avi 
avversari. arriveremo. è. infliggere. una 
‘serie; ‘continuata di piohf 
‘cOme - sarento: ‘rispet tive, 





6. “Stirnati 






Higione y 
® 





AN GIRO PEL MONDO 


smi lac mr. 


a di asa SE Sioonio jn' dina “miniera, 





in una miniera di Salisburg 


trecento: indigeni è: parecchi “bianchi. 
Nessun blanco ha sofferto : un indigano 
è scomparso: due altri. furono condotti 
ec superficie asfiustati ; s tutti gli ‘altri sono 
salvi, | 

"Terribile grandinate in Spagna, o 


I raccolti s0n0 distrutti, il bastiame uc- 
ciso, numérase persone . ferite, un - centi- 
naio di famiglie s0n0. piombate nella mi- 


seria. . i 
To treno. incendiato. 


sul ponte del fiume Jalich presso Madrid. 
suo e della ana famiglia. | I vagoni si incendiarono facendo una 
Mons. Kettaler. morì nel 1988, - com- ‘srentina dl vittime, quasi tutti gendarmi. 


pianto: da tutti: ma la :sua- opera. non]. “Lo gesta. del briganti. > 


merìcon Ivi, anzi divenne ‘ogni ‘dì più L'altra notte presso Îa località detta 
‘grande, ed ora. si può dira. che è estesa a Palermo ‘Parco quattro malandrini beg- 
per tutto il mondo, perchè - în. tuito  fl'| dati ed arznati di - fucile assalirono: la 
‘mondo si parla e si.lavora molto in nouse | corriera postale che da Piana. dei Greci 
della democrazia: ‘ertetiana % vantaggio ‘veniva: & alermé obbligando:i 1 passeggeri 
-dell’operaio e a sollievo: délle miserie del a mettersi col viso a terra, Tra i passeg- 


| povero. . | 5 
mei oi I sol . ni 
Cattolici del Friuli, avanti! 
“Domenica hanno avuto luogo le ele- 
zioni provinciali nei Mandamenti di Udine, 
‘di Pordenone e di Moggio, I cattolici, 
fermi nel principio-di escludere gli uo- 
mini che combattono la religione, hanno 
votato per uomini che praticano o al- 
meno rispettano la religione. E hanno 
vinto! Hanno vinto in modo che i ne- 
mici sono stati sbaragliati su tutta la 
linea. Vittoria dunque nelle elezioni di 


domenica | 
"uu. “re dalla folla incominciò una fitta sassaiuola. 
Ma non siamo che sul principio delle ] tre carabinieri però riuscirono a tener 


elezioni. Guai a mancare adesso che ab- testa, ad arrestare anche l' altro Stefana 


malato, che veniva: all'ospedale distret- 
tuale, I malandrini appena riconobbero 
la divisa scariéarono a bruciapelo: il fuole 
uccidendolo, Iudi fecero ‘man bassa sul 
vanto avevano. i viaggiatori in. ‘oggetti 
i valore è denaro, poi i quattro * scono- 
sciuti si allontanarono. . 


Contro I carabinieri. 


hinieri. traducevano in prigione un certo 
Angelo Stefana, perchè aveva ferito gra- 
vemente alla testa un suo compagno, 
quando vennero circondati dalla. folla 
che reclamava la liberazione dell'arrestato. 


mano forte, ma allo stesso tempo il fra- 
tello dello Stefana gii diede un colpo di 
roncola alla gamba destra, e coadiuvato 


organo della scio 


MRI: biîmo così ‘bono i incominciato, Quali: Pe 
.|'iqueisia il nome, conosciuto’ 6. nen: Girl 


rione, facciano: il loro dovere: a 


. Nessuno si la; i. traviare nè. da . pros. “peruviana; naufragato in Rio delle! Amaz- 


zeni, Ii.-comandante: a’ le: truppe. che. si 
trovavano a-bordo-sono' pstite, . Si 


messe nè da mihaccie;. nessuno si lasci}. 
o intimorire da-padroni' o: ‘ingannare da 
amici.; ma; futti, senza. -gecezione;: | 


: ‘radimatagi: l’altro: «giorno 


‘Se taluno cerca’ di strapparvi: con la; ‘del: professore ordinario di 


minagcia 0 con la. protinéssa..il voto. mil 
ditelo:a.noi,.e noi lo corsegneremo.alla: 
giustizia, perchè nessuno. può comandare: 


Jr BOGhithy 


S6 ‘agli | 


MAO, vedreté | 
AbST 
$ degli 
bastanza ci. hanno. burlati: ‘dbbastanza, IAT operai: procedevano. al : riveesimenta 
ei hanno calpestati. Cattolici..del Friuli; 
avanti. nel. nome della - nostra ‘santa’ re | | 
i “Trai che lo .seguiro! par ‘val fondo del pozzò 
035 4-caddero. tutti anfi ab 

rettime ‘operaio, 
“I ms 0. chiamò alito è ud tratto oori € di 
A pericolo. IT. 


.di un homo, ‘un. opéraio "s0enderde ‘nel 


ho Lelor 


;% 





"Do: Mincendio: si è svilappato’ faltro al 
resso Johian- | 
‘nesburg; al fondo della qua e lavoravano | 


Tua violenta tem esta di grandine si’ 


‘è scatenata eu 44 villaggi della Spagna, 


Un treno postale deviò mantre passava 


geri vi era il soldato Lupi di Cuneo am- 


A Nava, paese presso Brescia, dei cara-. 


Un terzo carabiniere arrivò per prestare. 


‘A , conditi Ambedve ri agere vio: 


nero ‘pot: ‘operati altri. arresti 
‘’Afrieghmionti né’ Îago di Lugano, 


‘Mentre Ja signora Crippa di Milano stava 


{ passeggiando ’altra.-aora:-in riva al ‘lago 


‘accompagnata dal signor Gini impiegato 
pi ma colto. 
La signora: 
l tentò «di-salvarlo: ma £u pure. travolta s | 
-4-pardetta da vita, E' stato trovato:il. cada». 
vere della signora, nessuna traccia, di. 
| quello del Gini, .. 


questi: volle tuffarsi nel. | 
atmprovviso nialore ANIegò. 


Un. bastiniento darloo ai volati sffvadato; 
Si ha-da Rio. Janeiro clia un ivastorto 


‘Enrico Ferri quarantena, (I 
La: Fiooltà di giurisprudenza di ‘Roma, 


1° Bel ojigrali aefisilati An e pon; 
La BCOrSÀ.: ‘Bettintana a Genova mentra 


fondo .di esso fu subito cèlpito:dai miasmi 
letali e. cadde ‘agflesiato. -A.ltri cinque. ope- 


1° Galà “infine .un 
Tha “sentendosi - venir 


VECORI 







Le orrili rep in Armenia 





I Conilato Pro Armenia, 8 ‘Macedonia 


di Roma ha ricevuto'da Musch i partico» 
dari ‘orribili dei: massacri degli armeni, 

«A Sassum la. popolazione . dei 45 vil- 
laggi armeni saccheggiati ora di 12,650 


persona: di cui 2800 donne e fanciulli, 
Di queste furono massacrati 8000.. Gli 
atmeni. si difesero valorosamente: per atto 
giorni sull’altura Talaric contro 14. batta- 
glioni di turchi e 8000. Furono tutti ue- 
ciel); e si commisero atrocità inaudite; 


olte donne 3i annegarono nel fiume coi. 
figli, per salvare sè e loro allo scempio 
Le truppe turche erano. co- 


dei soldati; 
mandate dal’ vali di Tiflis, il quale dopo 


da strage-diede ordine di tagliare: a pezzi. 


i cadaveri, perchè i delegati europei non 
possano verificare : lo scempio fatto . dei 
miseri pritna di sgozzarli. 


I viaggiatori narrano che il fiume Tigri 
8 ieno di mewibra' umane! 


. Duecanto armeni. si difesero per ‘dieci 
giorni validamente. sd erano. riusciti a 


‘eostraire un ponte su:cui passavano 300. 
famiglie quando. arrivarono i rinforzi ai. 


turchi, il ponte fu mitragliato;. delle 200 
famiglia sole 22 persone si salvarono, 

Il vali è tornato a Musch coù una 
quantità di schiave donne 0 fanciulli; 
ora obbliga i capi dei villaggi armeni a 
firmare un indirizzo di devozione al Sul- 
tano | 
. Pare che qualche. daputato presentari 
un’ interpetlanza. a Tittoni;. ma. questi 
non potrà che stringersi'. nelle spalle: il 
concerto europeo, per paura. di peggio, 
vuole l’ integrità della Turchia! 

Si sa. .soio che per istanza della 
Francia, ‘della Russia ‘6 dell’ Inghilterra, 
la Porta ha deciso di far mettere în libertà 
gli armani arrestati iù seguito agli ultimi 
avvenimenti. Ha autorizzato gli armeni di 
Sassum a tornare alle loro montagne ove 
saranno costruite dalle caserme per allog- 
giara la truppe incaricate di proteggere | 
gli abitanti è verranno distribuiti denari ; 
peri danni subiti. 

Il console di Francia a Musch ha di- 
stribuito saccorai ai rifugiati armeni, 


-4.Organt, col coigulare. gli alimetiti: “orgamiet: 101 65c£ 
|-6-coll'altetare 1l: ‘sttoco’ gastrico: ed; Abe ci L 


er- la: scelta; 
initto, penale; 
ne del: professorè :Nocilo, ha- 
‘propostéEB6a: tale cattedra sia. nominato’ 
il prof. Tmapalloreni, ora professore or- 
‘1 dinario della:stessa. materia nell’ Univer-| 
+. $ità: di. Palermo. E: ‘così Enrico Ferri; -il 
«iale napirava a tale Sattedra è rimasto 
dn’ quarantena, 


«. {Matita s0n0: diselolto;@ 
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“D albini volta. d pre i operati Mi ‘io. alc 
‘mostrato corse: l'abuso «di. bevnode. soi 0 
‘tosse — viîio; acguavite; litri; birra —. 

sia. causa. di. sardi malanni nel datto di 
“ganikmo;. ‘artiche’ colla’ solla presenza: Del: 
babo digeretté - sur “stornaco; intelitini —, D: 
col irritare ‘To Iaucose” ‘interne ‘di: “quieti. > 


“mò veduto che in: queftli infelici Rho. at 
‘Ubbriacano di frequente, si ‘Stabilisce: “dol 
tempo que! «cronica catarto di slotnaco;: 


Tche Mita deporire ‘a. vista: d occhio e: La dba] 


spioge nella fossa. ‘prima del: tempo, “.*- Di 
Oiae-in' seghito' Voglio ‘parlarvi - dell. 
darini, ben più gravi, :che-l’alcool ‘cagtona. - 
alla riostià: salute, quando” assorbito passa . 
‘nel sangue , è coi sangue, a: tutio “quanto. 
fl fiostro corpo... 5 

‘ Prima ‘di.tuttà;. par” “lander one, STE 
vedremo brevemente: come si: ‘com pié. tale... 
assìrbimento, e phi. ne, ‘conklderemio le. 
furieste cotiseguenze. SIIT 

La. superficie interna: dello staitiaco a 
‘tutta’ deminata di piccole vene, e : lé Tu: 
“cose: intestinali: ‘s0n0 tutte seminate, come: to 
un fitto’ tappeto: d’ erba; ‘di'cornta ‘boduose:! uc 
assorbenti; | chiàniate ‘villosità.-Orà.i' ine": 
dici ‘dicono; ‘cor: felice. ‘sfnitlitadine; ché; «5 
come. le. radici’ d’ une ‘pianta ‘aspliano ; 
T acqua, di Guf-la' terra è imbevuta; SETA IO 
nello” rtesso “tempo: la. sostanza - ‘che ii A 
“sotto 1 nome dite 
sÙbco; sale dalle radici, ‘percorrendo Len 0 
nalî, che la ‘natura ha disposto a questo: 2. 
‘scopo’ al tronco-e :su':su: fino. alla; doglie,” 
alla siiperfica delle quali, ‘metteridovi ‘al 
contatto. coll'aria: siterna, subiste tragfor=' 
mazioni importanti’; così aviche le Faggi È 
vene dello: stomaco è le  villosità: degli: ©’ 
intestini succhiano la bibita spiritosa in-:. na 
tradotta nel tubo digerente; ‘ 6 la, mandano Coicgr 
ai tronchi delle grosse vene a'via. Medi LL 
strascinati. dalla ‘circolazione: del: sangue, 5; 
nel cuore, nel fegato; nei. polmoni; sale: 
al cervello, discende verso i piedi, peri 
‘corre tute Vi . parti. 8 penetra. in tutti i. 
più fini tessuti del. nostro: corpo, “Eeco... 
spiegato in modo. ‘che ‘totti. . P9RSOnO ine DT no E 
tendere bens, come |’ alcool. dal: ‘fio 4 die RESI Li 
geiento, passi nel: sangue, is ce Co 
Ma è ‘inutile aricora che vi fagota no: La i 
tare, clie mentre la sostanze . alimentari’. i; di 
.vetigono” assorbite lentiinente,; ad'è nes atte 
cessario un certò tempo ‘perchè: paesino 
.nel sangue, al ‘colitrario l'acqua; le bibite-* 
spino a Te ‘parti acquosa degli allen; 
e specialmente certi rnedicinali” ecveleni. 
solubili, sono sempre: assorbiti con. molta. 
rapidità,” sopratutto se tali bevande: sétid: 
prese a.stomaco digiuno. Per questa. fi] se 20 
tima circostanza, voi già lo sapete, che n É 
per un decimino d’ acquavite preso ‘a di: 5: 
giavio vi vbbriaca . facilmente, mentrè 
némmeno” vi accorgete se lo. bevetà due 
rante 0 dopo un copioso:pasto, |... 
Ora vediamo pure . quali. conseguenze > 
eserciti l'alcool nel circolo sanguigno. | Da 
| R° saputo da tutti che l'uomo per vi. i. : 
vera é:per lavorare consuma. ggiornal. Cia 
mente parte di sò stesso, e più sta in: Dl Der, 
moto e più consuma; par cui dopo. quat bei 
tro o cinque ore di lavora faticoso si "i CREA 
sente stanco, sfinito, è naturalmente sente) 7. 
: il bisogno di mangiare, Mangia-e comì “ -_f% 
| rimette nel corpo ciò che ha consumato, 0 
perché il sangue. assorbizce dal cibo. i. (n: 
materiali nutritivi, riparatori eli distri» 
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1.5 Certo numero: 


C anoni, della: 


Mii” si e e I AS 


a "Hiace. a tutto 1 corpo, ni Lquale asguiel. 
7 itato 0619" Fora: Perduta si rimetto cor |A 
SE agilità. al Tavoro. «Non: tutte, ‘però: fe: d0- 1° 
1° £ Bbbjato. ‘Ché passanig Hel sarigue. puseono. |: 
Co "essere, venfrufto. per) rimettore’ cidcheolagsa 1875, agoritti. Palla: mill 
st I udind 66ngunta, - ma: “parte. di. questo 

n ‘materiale, di: Fl ahio; 1907018: l'acqua. un: 
ci. cia ‘aalî, ‘come sarebbero del |. 
da olorur di: ‘sodio; €; ‘di ‘Pobassa;. dei. ‘solfati .1. 
pipe di nbda di potazsi ecè., ma special-.| 

i 4 mente: acido, sirigh, a didopa depa d’avgr. 

2: Cabo mol’ asl il loro vonipità, "h0d"pos: 
(/H5 > Bono rimanere commleti al satigue, chè 
fc do, avvelenerébbero. P*- ‘necessario ‘adun- | 
qué ‘che questi residui nor organici degli: 


Questi: ultimi però : sono: certamente i 


$:1 principali eliminatori di tutti i residui 
n i Snorganici,, anzi la alirninazione dell’ acido. 
Gini rido e dell’ urea,: prodotti riocivissimi, ap-|. 
VA particné: ‘egclusivamente ai .renì, Ora. al. 
i‘. noi. Molti e molti esperimenti fatti. ci di- 
57. meortràno . chiavatbente, ‘che mentre | ‘UnA 
(2) moderata. quantità di alcool. diminuisce. 
co da produzione. dell’urda ‘nel sangue. e fa- 
Le (i orisce 1° eliminazione ‘dell’ acido utico e 
i degli. Altri ‘residui inbrganicì, al contrario 
‘: 0. una'dose grande, da ubbriacare, aumenta 
cv Palio ‘’potentemente, ‘E, volete gnche sa- 
SE pere il perché? La. ragione è questa.: Ba- 
ii 0 wa‘ una moderata dose di alcool, biuc- 
>. “ela nel nostro corpo, “cotsimiamo cioè 
> quella, è ‘risparmiamo gli alimenti assor- 
##* ‘bite. circolanti nel sangue, e per ciòt 
(0. diininuisce la produzione dell’ 2rea, che 
fi. RABG8. precigameiite dalla combustione de- 
doni gli alimenti. nel nostrò corpo; ma sa si 
i £!. beva una dose tale da bbriacare eccita. 
PINE ‘troppo, cioè adcresce ‘nel bevitore il lavoro. 
05 della. trasformazione : nutritiva. è. quindi | 
0 necessariamionta 8° adoresce: anche ja pro- |. 
eci duatdne dell'4 urea 0 ‘postanza: ammonicale;. 
di 03" «I ipchi si ubbraca di frequettte au- 
i. menta tanto, che i rognoni — già am-i 
‘od. ‘alati pet V. irritazione dell’ alegol, come È. 
** vedremo io seguito — Non possono. eli- | 
“e minarlo insieme all’orina, e allora sapete | 
“f. “elio cosa nasce ? ‘Nasce. quella. terribile 
"°°" "malattla chiamata uremia, tanto frequente 
ghi negli ubbriachi, L’trea, a. sostanza. sm- 


74.5 ‘monicale, non scacciata dal corpo dai ro- 


ci . . ". «guori, 


ha Rn lenamento uepeda lentamente oin modo 


i...» rapido, In. primo caso il paziente. mucre 
pi. preso da un sonno profondo, irpegistibile, | 
i. ‘accompagnato spesso volte da delirio, da. 
> soffocazione, da dolori intensi nelle arti 
5... colazioni, Nel sepondo caso, preso quasi 
Re improvvisamente da convulsioni, simili a- 


ia Cai n quelle del mal caduco - _ epilessia _ cade, 


ara AALLAA LARA AAA 


DL “ai: perde (senti, è Lutto. contorcendosi . Spa: 
AR. ventosainente, muore, vittima dell’alcooì. 


du. 


“Ciamata sotto” le armi. 


Ti POOR ‘Bouo chiamati sotto le armi” 4 seguenti. 
ia milita; — — 
e Al 25 luglio è. per 25 giorni i militari 


della classe 1878 dell’asercito permanente 


0 6 della classe 74.di milizia mobile ascritti 
pi". >: all'artiglieria. da: costa è da ‘fortezza di 
fe; - tuttii distretti. - 
i. AIA agosto.e per un ‘perioda di giorni 
20 i militari. di prima categoria della 


slasse 1876 dell’esercito permanenta e 


i. della classe 1875 di milizia mobile ascrikti 
dr agli spacialisti del genio di tutti i distretti, 


UAL'I4 agosto, per giorni 20, i militari 


0. di prima categoria, nati nell’anno 1869-70 





; si ‘ .. agoritti alla milizia territoriale è gli alpini 
e def distretti del secondo reggimento alpino 
‘i agcetto il distretto di Sulmona e del terzo 


reggimento eccetto Îl distretto di Chieti. 
n 18 agosto è per giorni 25 i militari 


fe. insieme all’orina si spande nel 
“Po. sangue e col sangué in tutto.il corpo e 

2%. Jo avvelena.tertibilmente, I-fetomeni che 
#5. prova il colpito da questo fatale. avvele- 
(Di namento, sono varii secondo che. l’avve- 


2 e ue A e Ia rr 
n. ' . To] 


EPTIA H 
r. ia HO 
uri 

: NPT] x 

e, =, ta) \ 


di pria categoria della clio 1 1975 sori ; 
eta mobile. degli alpini dei- di-. 
i veni $ d'a 7. del. Peggimento. ‘alpini: na: 


Dato 
ii A O agonto. Di «di Portata ata 


Venezia; Varona' è Vicenza. 
AV MH agosto 6"per 29 ‘giorni i niflitati 


dirl° cat, Sella classe. 4878 del 5°, di è: È 
‘alpiof. 


". Mtragioo naufragio, ene 


fragava presso lo scoglio Pandizucchero 


(comune di Iglesias) una barca apparte: 


nente ai marinai Russo è Muru, Dei 23 
passeggieri irovantesi a. bordo, 10 snne- 
garono, . 

I proprietari della barca furono arre- 
stati come. regponsabili di omicidio cob 
poso. i 
$090000000000006000000000008 


La tassa sugli imbecilli 





- Corì. chiama l’Avanti Ja lassa volontaria. fut, 28: 
‘del regio giuoco del lotto; a — per una 
‘volta tauto — devo confessarti che l’Avanti | 
«bk ragione di chiamarla con questo nome. 


E perchè? Perchè è davvero du imbecilli: 


e da gente senza buon senso il buttar via 


denari nel giuoco del lotto, aolo per im-' 
‘pinguarea; il regio Erario ché incassa ogni 
anno. dal'lotto diversi milioni senza spene. 
‘dervi un centesimo, 


Giuseppe Giusti, nel cantare .le lodi di 


questo giuoco,” diceva ironicamente che 


(FO lotto. 


Motlipliva i emi, 
Divaga la fame” 
Pulisce i costumi 
Del basso bestiame, 
Difatto fa Stato, 
Non punto corrivo, - 
Se fosse nocivo 
L’avrebbe vietato! 


"E continua scherzando sull'argomento: | 


(ARI viva.la degge. —* 
© Che il'lolto mantiene ; 
cdi capo del gregge = 
è vuole un'gran bene! 
<] mali, è bisogni. 
Degli asini vele, 
E ai fieno provvede 
Col libro dei sogni? 


E non area torto perchè il giuoco del 
lotto è veramente disastroso per le tasche 
dei. giuocatori non solo, ma sta il fatto 


anche che ess0 è generalmente condan- 
| nato e classificato fra la cosé più dannose | 
ed immorali, Viceversa: poi anche sta il 
fatto che il governo -lo protegga, lo di-. 
lo nobilita col regio 
{ballo messo :s0, come dissi sopra, per tar 


fende e dirò così, 


cadere molti soldi è palanche nelle cassa 

dello: Stato ‘a spese degli... imbocilli. © 
Quelli ‘che non vogliono ricevere que- 

sti titoli-in faccia al mondo intero, fac- 


‘ciano dunque a meno di buttar via de- 


vari fn questo giuoco, Troveranzo' in 


breve di avere tanto di guada nato per $' - 
e. molte 
‘volte soffrono .la -iniseria più ‘astrema 
‘mentre i padroni di casa spendono tanti 


sè e per le loro. famiglie — 


denari per givocare -— e staranno anche 
meglio con la salute - 
consumar bene i denari guadagnati col 
lavoro della settimana. 

‘Amici, non ‘agcrivetavri dunque mal 


fra” i contribuenti alla tassa degli -imbe- 


culti! Meni. 
VEVTEXVSTISSICTE 





- IL SANTO VANGELO 


. (Dam. VI dopo Pantecoste). 
S. Marco 8 v. i. 

Il Vangelo di questa domenica ci narra 
1 miracolo della moltiplicazione dei pani. 
Una gran folla avea seguito il Redentore 
ed ere tanto il loro desiderio di seguirlo 
che a null’alivo pensavano, 

Gesù ki accorse che il popolo che lo 
seguiva aveva fame, e rivolto -ai suoi di- 
scepoli disse: « Ilo compassione di que- 


sto popolo; già son tre giorni che si trat- | 


tiene con re e non ha da mangiara è 


se li rimando alle case loro digiuni, ver- 


«Ferrara,: 


.T spotta-dì avabgi: 


Questo ” è il’ fatto: taccontatdo dall'o- 
CT dierno- Vangelo: . Il gran 


i altro ‘giorno ad: ‘Iglesias causa dl 
“alimenti; si ritffizio dal torfente cirdola- | Mare agliato a il' carico esagerato, nau- 
°° torio a misura ch’entrano: E questo la- 
f .; voro misteriòro, importantissimo di alt 
‘minazione si compie per le vis del poi- 
valle: @ déi reni o rognoni,. 


{i poveri. è 
| sterci fondando un Segretariato, 


erenè potranno 


: panno i ‘meîib* per, cola, che, totti. di assi 
“Bore. giunti: dé Tontand»: E.dodrandato 
‘fe-saputo che. &dfscepoll'avenno s6c0 sette 
odo: di: 20.1 
orta della 
zia. tiobile: 
del:genio (epectalif. ROIO vien ‘esthagi 1 
‘trept) dei distretti «di: Belluno, 
“Mantova; Padova, Rovigo; Treviso, Udine,. 


pani, ordito allagetite.di dedpre'per teria, 


‘e pregi 4 setta-pani,;vego 16 grazie li-s 
‘8 Rieds' ai. suoi disca oli: *RIhe li Mise pr 
‘sero davanti alle turhe;-come. .li ‘posero. 
‘Avealo. anche. och} pascioltl e questi 
‘pur. beriedissa sd ‘or 
{ stribuiti. H--iangiarono titti ‘è «furono 
:$ saziercirca”quiattrozilla ‘petsona Neo tanti: 
Ba sette 


disagi pur di obbedire alla santa. legge i NEsE 
de, 


nò ché 


lo avemmo seguito) e raccolsero. 


aveano la turbe di Palestina di sentire 


Ja parola del nostro Redentore [sì da 


dimenticarsi perfino del cibo) ci'anamas- 
stra della. condotta ‘Che dobbiamò tener 


noi. cristiani. nel sentire la. divina parola: 


tod. attenzione © vor na DIRI ta 
l'animo di. mettere: in. “pratica; cit. he: LE COLUI 


fossero ‘di- 


dasidério: che 





uerite predicare 


LE GN6L: fatto. get odléeno ‘Vave dio: ‘di: do SITI 
el: Quòre 0 
‘santiasimo; di” Gar. VETRO. quelli” che lè” (°° 
‘seguivano > aveano fardé a Gesù pensa a - 

fat. uniò strepitoso ‘miracolo per sfamarli. - - 


Così Gesù. ‘premia: anche ‘in questa mondo. ; 
tutti’ “Coloro” ché segugio 


dottrina; &: non la. perdonano. anche a | 


del Signore. -Nessnt giunto, dice Day 

è stato abbandorato da Dio. — | 
Carchiamo df‘s6sere anche noi: nel 

numero di 'colarò:. che #in0 ‘amanti della 


‘divina parola ad -obbedienti alla legge 
i. 


del Signore. Avreino le benedizioni 
‘vine in questa vita e nell! ‘altra, 


MosIseeDInIonzIenInItanI‘QI@ieitstentztzrtenitne titre 


FRA GLI EMIGRATI, 





In Missione, TI 
AUSTRIA, — Gi sorivono da Klagen- 


Da venerdì si trova 
chini per le. missioni. Dopo aver girato 
‘tutto il sabato per le-fabbriche ed i quar 
tieri per studiare le condizioni del nostro. 


lavoro ed affiatarai con noi, e’ invitò do-- 
{i menica ad una confereriza al Duomo alla 


‘ore 14. Comnvenimmo oltre duscenta di v: 
rai da ‘ogni parte, sd egli. ci parlò 


granti, Gi | parlà dell'amore di Gasù per 
ci eccitò ad amarci ed aggio 


La sua parola fu così viva, è partiva 
da un cuore così caldo che iu gran parte: 
ci convinse. Dopo pranzò, alle due, tenue’ 
una seconda conferenza nei: locali. dalla. 
Società cattolica e della gioventù italiana. 
a Klagenfurt, Durò più di un'ora. Quante’ 
‘belle oss insegnò a quei. giovani, con- 
eludevdo che non devono. pensare - solo 
per sò, ma anche per i loro fratelli, istt- 
tuendo una scuola peri fanciulli ‘analfa- 
beti italiani qui così in gran ‘numero, 4 
poi dividersi in gruppi 6 prestava ‘la loro 


‘ [.bpera sotto la direzione del «dettor Ehr-. 
{ lich a favore di tutti gli emigranti che 


ad essi ricorressero. Domani i giovani gli 
faranno vedere quanto hanno falto ed 
imparato. finora ; ma prima il missionario 
dovrà tenere un’ altra conferenza a noi, 
‘slle ore otto della sera ne! Duomo. Spe- 
riamò da questa missione i migliori. frutti. 
(per la pratica attività, che il: sac. Blan- 
Shini posta nelle sus opere, ed auguriamo 
ai nostri confratelli sparsi nelle altre città 
altri: missionari non meno zelanti, che la 
Pia Unione dei sacerdoti missionari di 


Udine, così bane iduata da 8. E, il nostro | 


Arcivescovo vorrà. lorò mandare, 


° Tristi condizioni. 


: TRANSVAAL. — Gi scrivono da Biva- 
Kopminnd, dell’Africa meridionale, 

"Trecento dei nostri poveri. emigrati 
al:Travsraa!, giunti sul lavoro, e viatisi. 
ingannati dai « padroni » sulle mercedì 
e‘s0i cibi pattuiti precedentemente alla 


| partenza, l'altro giurnò “scioperarono in 


quel deserto in o0i trovasi Il villaggio. 


di Svakopmund, Gli ‘impresari non c8-- 


dettero, € gui operai si videro costretti a 
mandare il'seguente telegramma al mi- 
nistro ‘filtoni a Roma: 


|. « Trecento operai italiani Svakopmund. 


Sud-Africa trovansi. sciopera per promesse 


A smentite, pregano soccorso », 
‘ Roma nén si mosse; e gli. operai co-| 
stretti dalla fame:s dalla see dopo una | 


settimana di scioparo, dovettero ripren- 
dere il lavoro, © 

Cose inaudite, s... lacrimevoli!. 

Il: poveretta ‘scrive. che ‘il. giorno di 
Pentecoste hanno avuto la consolazione 
d’ua missionario cattolico che celebrò la 
Messa sotto una tenda, che serve di. dor- 
mitorlo a quei poveri opera!; a si offrì 
a confessarli e comunicarii, : 


La morte di un opergio, 


WURTEMBERG. — Gi scrivono da 
Weiblingen: 
Abbiamo avuto tra noi una ben triate 


vi {L BAÙ,: Blan- 





tornarono alla stazione, 












atograzia. Damenicò Gertzzi di Raspano, 


giovine di 16 anni, dopo soli 5 giorni di” 
«malattia, è morto. lunedì 20 giu o 
Gon telegramma fu chiama " Stud 


gard il isslonario friulano. den Luigi sn 


. Gossio. 
Msrcoledì, 22, ‘gi sono fatti i funerali, 
at quali tutti noi abbiamo adgistito. 
Tanto: il parroco tedesco quanto il mis- 
sionario.. «Gi. dissero bel ‘parole di con- 
forta, raccomandandoci "di prégare per. 


l'anima del nostro po i 
vantaggi :che porta la religione messa in AR SEro. povero compagno, 


“pratica coi suoi. sacramenti in miezzo al. È 
popolo, 6. specialmente ai lavoratori emi- 1 


Società cattolica italiana. 


° GERMANIA. — Gi serivono da Singen: 

- Damenica 19 è stata qui la società catto- 
lica di M.B, di Schafausen, chie. conta più. 
| di cento cinquanta soci, Preceduti dalla 


bandiera, traversarono ‘la. città a suon di 


mustca. I tedeschi rimasero meravigliati 
a vedere così uniti tanti-italiani pur 63- 
sendo all’estero. Noi: pure friutani ci 


siamo messi in loro com pagnia. Cc) abbiamo... i 


passato bella ore insieme. 


Erario con loro quattro sacordoti ciò do; i 
il: ‘parroco. di Schafausag, il ariani; cio ea 


italianò, il parroco. o il cappellano qui di i 
Singen. .° i. 
Nella gran sala di un'osteria parlarono. 
{l parroco di Schafausen e il miss iosiario, . - 
molto applauditi. Dopo quattro oré, ri- 
dove noi li ab- 
biamo accompagnati. E tra diva e Îl suono 
della banda sovo paititi. Yi missionario. 
ha promesso di tornarci a trovare, © 
“Dimenticavo di dirvi cha alcuni sucia-:? 


ori erano entrati nella sala. ‘@.volevano 


parlare; ma sonò stati messi alla porta, 
purchè quello not era un comizio, | 


Uragano è tempesta. . 
AUSTRIA. — Da Feldohirchen c ct scri: 
vano : o 
pa Froredì, dopo mierkiogiorno, un secondo — 

NOR ci venne-a visitare. Pioggia a 
8860 


topo, Moltà frane e molto danno al rac- 
colto. In certi luoghi gli animali uuota- — 
vano nelle ‘stalle.. Fortuna che non vi É 
sono. Aiagrazio di persone. - si 


i Grave disgrazia... E 
AUSTRIA. = Gi scrivono: | 
Giovanni Paresson di Pietio, di Piano | 


‘d’Arta, diciottenne, il: giorno di venerdì 


17 corr., in Austria, dave si trovava paro. 
ragione ‘di lavoro, “accidentalmente Deo 
negò, mefitre faceva un bagno, | .- 


| 0000000000000000290000000 000 


Il DI darci fatto di Bordighera 
“Uo carabiniere: impaazito 


‘ Bordighera è un grosso paese sulla 
linea Genova-Ventimiglia. La settimana 
passata in quel passe è accaduto un ter- 
ribila fatto, che qui raccontiamo. . 

Il carabiniere Maida, siciliano, invitato 
da un suo collega, Emilio Benazzi di 
Courmayeur, per. ‘ordina del maresciallo 
a recarsi in perlustrazione, si riflutava, 
Na venne uno scambio di vivaci parole 
fra i due, finchè il Maida, esaltandosi. 
subitamente, colpiva i Benazzi con un 


colpo. di fuctle, 


ll ferito gamente cercò di .disarmare 
il forsennato | ma questi correva a rin- 


bne: a e 


la sua santa: .- 


tempesta a staia e vento spaven- . se 





I chiari Lol pria prati Viva ia A e 
i Sii copia di munizioni Apriva” ti Fuoco: NECA 


“ dalla:flriogtira; sul. paasanti. 


Fi fasbondo,  viccidera (così. all'intarito | DI 
(</uia-Ripvinetta dodicenne, cotta; Gaatal. bi 
“c«.dini figlia-del. gestore dalla fetrovia; In}: dint 
i seguito uccideva (il. marcliéss Ds Valdém,. i: 
; “andidito francese, resatost sulla” scalinata 


i attratto dalla detunazione. 


‘ -olpo alle reni 

.. di vita, 

I carabinieri che’ di: quel. mdmento. gi 
trovavano: al. primo. -pianò;-.si slanciano 
per le scale. Il Maida spara sui. compagni | 7 

- è feriace-il carabiniere-Porcilé. Giuseppe, 
genovese: quindi provvedutosi di cartuc- 


‘cie; chiude la porla e scontiatta” il fuoco” 


sui passanti. 
LA. DISPERATA DIFESA. 


Avvisata la sottotenenza di Ventimiglia, 
giunge sul luogo {l sottotenente. coman- 


. diante la brigata con diversi ‘carabinieri. 


‘Riesce ‘inutile ogni. sforza par: catturate 
il forsonnato. Giunge una compagnia di 
‘bersaglieri. che-.cireonda.la caserma 8 
comiacia un fuoco nutrito, © 


Per la posizione occupata rel pianò su- |. 
| periore riusciva impossibile impadronirsi | 
ell’agsagsino dominante. la ‘scala. interna: 

Jt comandante del ‘bersaglieri. ordinò. 
parecchie grariche di meschetteria dalle.l 


CARS vicine, appostando pure alcuni tira- |. 


tori nei giardini ‘circostanti; tuttavia non | 


Ri riusel'a dantieggiare il Maida; accovat» 
‘ ofato, che riapandevagtor nutriti colpi. - 

Gi ‘apri poi.il fuocè” ‘iglernamenta. at 
traverso il ‘soffitto. ima senza risultato; Al- 

‘ l’intimazione di arrendersi fatta dai te- 
‘nente colonnalto, il Maida-risporideva con 
vina scarica fortunatamente fallita, 
Venne sospesò.i! fuoco falla ore: 2.30, 

- decidando di attendere l’alha per ripren 
‘ dere la operazioni. | | i 


LA CABA INCENDIATA. 


. All'alba: pi: decisò di coprire il: tatto 1 
alla parte dove cera il. Maida. Ciò ‘fatto, 


fu. possibile dirigere il fuoco ‘contro il : 


; farserinato, Ma questi’ aversa” organizzata 


che gH> ‘garvivario «di -riparo: . 
©... 0Ai colpi della truppa, rispdodeva' con 
-' scariché a mitraglia. Un altro milite cadde 

ferito, il carabiniare’ Giovanni. Gola di 
anni. 97 di Rodi, Di franté a così acca- 
=. nita resiitenza si ricorse all’incendfo ali. 

i‘. montandole con fascine e fon. ‘petrolio 

| per sprofondare il tetto. ©. - 
| Ma prima si cerca di togliere dallo sta- 


‘bile i feriti e la moglie del brigadiere, |. 


. che passò, rinchinsa nella sua camera, 
. mina notte ‘terribile, 

. I fariti e la signora si fecero: “ passare 
° dalla finestra. a | 


«MORTO f 


1 colonnello Tassoni del 4. cb | 
| due mi-|. 
. liti e un.tenente- è penetrava nell’ inferno | 


saltava sul tetto in fiamma coa 
- dova fatto. tagliare ‘in diversi. puoti il 
. soffitto riusciva a colpire, vecideuda . il 
. Maida, che si difese fino all’ altimo: im: 
.. precando, 

Il tenante del” carabinieri affaéciatosi 

“’ ad uva:figestra grida :: Morto | Wo evviva 


. Pautorità nella:cagerma @ trovò il Maida 
crivallato dai projettili, Î pompieri gi die. 
fdero poscia. a apegnero ji fusco, . » 

II. villito che:serva ‘di caserma è. ‘prie. 
vellato di: proiettili, Il Maida. resìstette 


16 ore al fuoco dei bersaglieri. Pregato]: 
con.segnali di arrendarsi riflatò dicendo |: 
che - era intenzionato di' bruciare fiuo ]. 


all oltima cartuccia, l 
“Li causa dell accidio.ai attribuifce. A 
improvvisa pazzia. La popolazione è ter- 
roriszata. è ‘addoloratissima, 


CHI ERA IL'PAZZO. ASSASSINO, * 


to Ti carabiniera Maida è nativo di Isernin 
di Folco, Nai 12 anni: di servizio nel- 
l’arma egli.ienvio una buona condotta. 
era però misanttopo e negli ultimi giorni 

‘era affetto da mantia di persecuzione. 
1 morti aono: Gastaldini Emma di Bo- 


logna, di anni 10; barone -De Valden | 


Edmondo, Banazzi Emilio carabiniere. 
Belchini, chè venne colpito al petto da 
una palla, trovasi moribondo all'ospedale. 
Feriti: Porcile Giuseppe al ginocchio | 
a Gola Giovanni, 
Gola è atato ferita (al braccia ed. alla 
guancia destra. 


della Iata raodersta!” ‘“Fiétò Eu eletto” 


Atcotse Luigi. Bolchini,- Barton della | : + Perubint dott Gostantizio* s0n' vot 4000. 


‘i fatimacia. Molinari; {l quale riteveva un 


9.10 misè i ‘pericolo {-Paganf'- Ca 


= Sohiayisave, Li Gi 903 + -Baletàda=l 
‘conte Orazio 897:— Conti Giaxeppe 896 








ambedue. carabinieri ;. 













poro 
para aa - BOBO; Bere cd 


mai «Ponile: comm. 


lamo 926 — Mengso: avv. Antoalo: 20124 


— Nimis Alessandro 889 — Valussi.ing. 


Odorico 975 — Schiavi. ing. Moaò 867. | 
l'Doretti avr. Giuseppa 885 + ‘Broili- Bmni- 
Tia 864 -— Battistoni Gio: Batta 850. : 
4 I cattolici si sono astenuti come pani 
Tito dal votare perle elezioni -comunali.. 
| Gonipatti invece hanno votato. per consi». ni 
provinciali e-hanno -fatto . riuscire | 
en. grande maggioranza di voti il sena-:|: 


Her 


sore: Antonino. di Prampero LI Li lageguere 
Lorenzo De Toni, 


|. 0100000000900000000003000000. 


Dalla Provincia 


‘matin 


PORDENONE: 
Cassa Operaia; Li L'elezione sfovinitaie 
126 u, è, coll'interpanto del notafo det- 


tuzione . delle ‘sale della. nostra. Cassa-.| 
Operaia. Nizovi soi 4 «Aacriagaro i. gi 
passò alla nomina delle cariche, A Con 
biglieri rieacirono «letti : 

_Santon Fiorsano — Gargnelli Tomaso 
— Cadorin Tullio. —. Martinelli Angelo. 
+ Masatti Raimondo — Pillia. Giuseppe | 


— Fuppin Bartelo — Venier Luigi. 


A Bindaci effettivi: 
* Coassin Davide — Da Mattia Gioseppo 
+=: Moroder Vincenzo, Supplenti: © 


Degano Giuseppe — — Franceschini. ‘An 


tanto 


"Doro di: ciù. i soci. “offrirono una: bie- | 


“chirate. alla ‘trattoria Mecchia al sign. 
Ja.propria difesa con. parecchi: materassi, ‘A.B 41 (EIgROr 


«-Bofffenitipi, che fu sl: fondatore a. 


“| éhe- d Jai vita: della “nostra” già florents |. 
: Cassa: Operaia. 


‘ —;Lunedi 36080 ebbe inogo la ‘niuniine 
dei presidenti -dei seggi dei Comuni 
componenti il Mandamento, per la pro- 
clamazione  dell’eletto “a. consigliere pra» 


‘vipciale, Fu. proclamato l'avvocato. Ric. 


cardo Etro che ebbe voti Num. 1248. su. 
1309 votanti, 


. MOGGIO. UDINESE. 
re nuovo. consigliere provinciale: 


Bocovi - il risnitato definitivo mil 
zione di ierl: Rizzi. Guglielmo voti 166: 
Di Gaspero Pietro 108: eletta 1 Rizzi > 


| AMPEZZO, 
» Due mori improvvise. | 
Giovedì ad: Enemonzo si dava sepoltiia 


alla salma di ‘certo Luigi Golosetti sin-. 


daco di quel comune,. Moriva' merdordì 
colpito da paralisi alle cinque fi mattina, 
mentre attendeva in. campagna a faloiare 


Al fienò. 
‘prolungato: accoglie. la notizia. Accarse f-. 


Pare giovedì‘ _ colpito. ‘egualmente 


da paralisi cardiaca. = Gessava imprav-. 


visamente di ‘vivere il signor: Fravcesco 


Bearzi, fo ‘possidente ‘di Mediiz, Do 
‘mani gl 


saranno: rosì: ‘s0lennt funerali; 


VALLE DI. RAGCOLANA, 
Notizie in fascio. VE 
Comincia” i viavai dei’ forestieri che 
da-Chiusaforta e. da Raibil. passano fra. 
lo ètrettodi-questi monti a ritemprare i 
calori euivi, e compiono con le loro gite. 


la eventuali osservazioni cui hanpo dedi. 
‘T tato i léro.:studi @ 


da doro: varia applica» 
zione. Fra} altro. fu' cassivato : che aghi. 
italiani piace: la birra dell'Austria, e agli 
austriaci va a genio il vino dell Italia. 
Heco una ben combinata duplice alleanza. 

-— Le vacche hanno compiuto il loro’ 
pellagrinaggio alle malghe; già tutte sono 


intente a pascolare le erba sane è ricer; 


cato del Montasio. 
‘— La campagna continua sd. essere, 
promettente ; ; ed il raccolto quest'anno, 


| ralativamente alla posizione del passe, si. 


‘ gpera abbondante, 


— Questi due ultimi giorni la piaggla 
è caduta in grande AG Immaginarat 


Larapok 
1 ‘petato un: mesetche sati Tn: DONA: 
‘di lavoro,.-vedo: ormai: che. mi:t0068- 


Sipipatrare a | volante | ì “guadagpi che 
I Dc i i nin A Appena posstivi ipiedi 


h 


4 


prof. Domenijco::984: +" Sa 4; 


ar — Muzzati. Giro- {9 





daro la’ circostanze, 
morandà ‘fustis.: MI ella ingiettà ai suoi |: 
tari penhgarono che nori savebba:tale; 


‘rara sorte il Dator della. vita; 
il carattere. sentitamente . religioso. Per f: 
{cul, quantunque hey: 2 In. distante dalla F 
i Chiesa, a cui fino a dua anni addiatra, }. 
I recavasi costantemente tutta le fuste, coni: 
gentile pensiero del'sig. Giorgio Picco, 4 
ita condurre. col suo mégzo legno'|. 
tra-lu ‘acampanio dei ‘sacri. bronzi è gli : 


‘di samioî. 





omietod dba tazione 10 
i Baltto, all 9 de ) 


sito: |; Ginadi. cgutinivi ino enza 
sin poco: i cap La: Caen pra 
nt detta. An. pale: bravo. di 










GEA 





scono. stema 


di Udine!” 


di cattolici: n & ‘uomini framés- 


Piccolo Crociato.: 
Alle passate vittorie elettorali 


= 


1 ‘comuni. 
Secondo. Maniamento: sono: 


| Campoformido- +. Mereto di. tomba: 
—- Pasian, Schiavonesco ie ‘Pasian di 
Prato” + Pozzuolo :— Lestizza -— Mor. 
tegliano  — Pavia (=. Pradamano ni 


Feletto. — Ficana ca ng ‘ano — 
Martignacco - — Piguiacoo. È 





CAPORIAGOO.. 
Una centenaria, 


; Il 20 giugrio foriminava. felicemente 
ceti sugi. "100 anni Maddalena. Candussi-- 
Birarda, madre di 14 figli in. .attima  sa-: 


nità. di 


di un-anto fa, che lu ‘produsse: indebo- 


limento ‘ad-una gamba. I figli, i nipoti’ 
e pronipoli, che sommano il: hel Numero : 


di 142.6. più d'ogni altrocil'auo padrofie 


non si. fosssro rivolti a ringraziare 


venna Îa 


evviva del' fumeroso: siolo di “parenti è 


FORGARIA. 
Notizie varie, 


Le due disgraziate, di cui neil’ altia 
mia, sono fuori pericolo è staimo meno 
male, Solamente la Marcnza Angelica 
caduta dal gelao rimattà un po” defor+ 
mata alla faccia, 


— In uno dei pozzi che: in mon- 


[ tagna servono di abbeveratoio al bestiame, 


cadde certo Lietro Di Pietro Marcuzzi 
Gafè di Cornino, trovanaovi la morte. 
Poveri genitori! Di tre figli una mori: 
già cingue anni, uno. paco dopo mori. 
par ferita riportate da una .cadata, questo 
affogato Aveva dieci anni. 


ig + 


pi riaino si ci 1) Caduta "nda i eni 





Simeto a «di Dima martedì “o 


"Ciouligo per: pe 
dna svi” pasvolatevQitindo ‘astivd:. > 
i} di DL 
are: “fraicaimenite: +80) ta ‘ana, ‘valga me. fe 
cdi “bdlto dive Es E 


Treligione n non: date il vostro voto; 
Perciò . votate. “tutti la scheda’ 


che po 
tor Giuseppe Tomaselli ebba luogo la costi. | porta: ilnome del 


Ai LD, BID4ASO, 1, 
lunite dunque: un’altra vittoria f fg 


a grido di; Viva da, ‘religione! ‘ito delle angherie ed'nsure, dle 


che: formano. ‘parte; del 
‘Blacciata - 
fino da donne che commerciava 0; sy dI Ma fg 

1 CORSA 
‘teresse: generalmenta’suparfore al: po d0.. 
b-porat 95, al50,.. “perno: AL 4000 (di, 
‘Den: DIGAZO ‘di. ‘certe. 


: 4 cento, Da ciò compresa la: miseria : assoli 

di quet: poveri: lavaratori;e. lavoratrici, 
#1 vizii, la necessità di ricorrere al: cred dità. ì. 
“Te ‘tanti altri: guai. Quale: sarebbe. “stato i Îl. 


mante e anche di corpo, aé 8: 
‘eccettui il doversi appoggite: al'‘suo ha: 
stoncello, causa ‘una ‘caduta accidentale. 


Fi MI 


coi dargli : 


i dui TE "i 


Pa SERIO 


SIEM Riba: db: Miti organ Gitai; 





ta: dol'nonsdio Focaia al hoitoa 
Side del monte: Ti iene mita: 
dir 


miadel: ‘taontà: credattu diam 


ò' preeipitatido: “pen. ‘dine ‘tratto: dii dento.. 


“inerti didisdesal Foityna: volla:<che.a 


“piosta‘ distanta si: ‘probetitanza: Sith piccolo: 


“iboto: &- affeontabi: coraggiisamente' trplodl tt sia 
;7 potè salvata’ pelle. Non:niha'a 
“Jrase Giegrazi&alonna’ blitie: dA | logge: agri 
tiasima graffiabura: bai mafia ‘Atindo, - CRSICE PREREETAIA SO 








IST Casse. ‘operaie: 0: Mons. ci 


© Domenica, tre luglio, icon) i 
datevi. ché è laelezione 7 per unt, 
Consigliere Provinciale, Gist ssi 
. Voi conosdete il vostro, dover 


Amal Ù sèrive da Ss 
“Mong,. Luigi Gal ig, i dite ia: 
bicabile apostolo degl nat ha. ‘aderità: È i 3 
coi: irnsporto all’ Fei dell” A SFR sE 
Caasd' persia di Ciaettia, ‘6° N, (ATI 
‘pariato per. ‘oltre ‘fin'ora. Bsù tisstino; 
ona. UL campione "del. 


pariare: Fid 


ubblicn. piazza e-fopò. dFuscita dallo." 


Targa. copterso: di, ascoli tor 


-Baordî ‘copgratuiaudosi. Soa ‘nosket” ‘n06 


di. «asere: giunti in 1: :A000 8 quattro Rist: Pra 


di. vita al numero di 70 con ni risparmia. 


‘aver ottenuto: preanit, 78. er. Ù, jiorto: 
Fatta. quindi a 


“fatiace: digit 
della:sua. opera ‘în 


Manzano. Reetò: gol-; 
vittime. gli ‘apersi: suoi; partocch: te 
‘abrozzinaggia: esercitato pietla uan; era ipil, 

ta. compaggi;:-da:.Gapisala; pers: - 


tato di certe bahche:-di: Venezia 


peha combi nazioni 


euraia..pi.. stoccava “anche: il=mille. or: 


a 


rimedio ècanomico; «6 INorata: por: a 
mere quella. parera. «vittima. dalla: Joro” 


schiaviti: obbrobriésa 7 Non altro ché:]' ‘ob. 


bligatorietà: del risparmio. a. il.huoa uso. 


-del credito. Questo. è stato ‘il canove fon: | 


damentale da ‘cui comes. torollati BONO; 


‘emanate; .bufte. “quelle. enplioazioni: AUDIO: 
dei.-suoi. opera, che sora fannò. della 8U8. 


parrocchia un. popolo ‘di -falici...H°.por: 
‘adopraro..- Il. linguaggio ‘delle «gilt: ha, 
Tiaesubto i progressi veramente prod digioal,:. 


‘della: aa -Cagga (O rasa; di May zen nei, 
l’agragio : pig. Giorgio Rico di Fagagna;.{: pa U Mi " 
non vollero: che questo giorno passasse. 
come: tutti gli altri ‘pea la/nostra: donna Î- 
Maddalena, ma’ per quale. lo permettes- |: 
a dies fasius met: 


‘seguenti estremi i... foi Man: 


a "rape age E “eo no 
Me A a CUS 
4898 84 SOIA CA ‘19882 
1899 "g4 5 B6rO, "dg 340968. do” 
1900 170 49619" 564 34696: 
1001 "DOI 99807 1107 AO 
1902 966° 49861,— 1784 190796.50" 
1909: -208! "60212" 98i ‘156086. 
1904‘ 890% ‘70402 2824 -900764.60:" 


rigoglioni. mirano” | 


tutto . vesta . 
il al::13 glaogna: 1904: 


al aprile. 1898 


TOggicegii può ‘ dita “di ‘avere nella ‘qua’ 


‘parrotchia. recisi i iurfdi. tentacoli” d quali. 


mostro che'si “cliiama 10° sreninggi ei. 


idi aver infrante, schiacciate, seppel ta le 
’ensse perte ‘A infavsta memoria. | 
Naturalmente la. sua attività. nen db 
veva arrestargi qui. Richiesg i suot“sodl: . 
di pochi-centestmi alla settimava: B fondò: 
in seno alla cassa. una Società di'M:S. 
per le malattie i quindi una’ Caoperativa |. 
che progredisce” aplendidamienta ; e colla: 
trattenuta dell'interesse sui lord risparmi. 


e con altra ‘biocola quota armibale ha ine 
acritti un centinaio di ‘soci:alla Osssa” 


Nazionale di previdenza. Ma l'opera più 
meravigliosa emanata dalla gua prima 
istituzione è Ja costruzione delle “case 
operaie, belle, gane, comede, piene di 


Digi dompab. 


sati 


Uri + veni ds =" ne 

RE) apra g° Btabilimento. HeV; Oi 

‘ al tostibulva: Ta'ttaggiovadda dé” préfenti” 
Alla ‘confaretità,o fa” ‘quale: agendo: data” 

‘Bulla 

i Stabilimento, ognuno: può simacaagiante 1 Il, 


“Dawaliere LUIGI: VENIER RORMNO: 


Questo è è ili rome proposto dal di quote settimanali. di oltre. L. 30000-0, 


ite depositi” in L50980 complessiva; e i, î ce Sh: 


da DE ST 





















































‘’"vera.prima: det 


IBC o. pie dii l toce. dal, ‘siotatiia. del 
REATO astio rglioo, ‘cioò: Vedipiibili ‘nel: corso. “A 
ee “boto!: MODA 
0eî e MApanor ak: p 





mezzo : 
«finferiore:. all'affitto; dhe;a 
Tori a.per-certe stamberghe i è. 
ne) :caso'che. Îl‘socto-fruente-vepsi..di - vie: 


| curazione: Cattolica: di. Verona. - 


ia.» £Quindi enamera -altre, ‘belle ‘opere. ‘da 
dui ideate ed-esaguita: fn. Murano e ler-. 

" “mina-invitando. gli. ‘operai @d:òperaiée. ad 
il fasoriversi in gran numero calle. casso 
ci operaia di Tarcento e :di Giserile, i cui È 
‘00> #05; “al: momento “della : lotta potranno. 


trovarsi agguerriti e compatti: contro 1l 


! i sE nemico: che. presto pian rà Ri: aus tende 


de duò 
amore e dei sentimenti religiosi che de- |. 


fra queste amené collin 


raia di Giseriia farà avontolare 
andiere #1 sole dolce simbolo di 


Cassa è 


vonò animare gli operai. cattolici, Mons. 


SE Gerutti: (chiude: la. sua ‘splendida sonfe- 


per ‘Soronata da 4 fragorosi applausi ed 





| La Cotes do del Ss Criore. di Gesù 


LIV POTOKR..- Ù 


| Pato Cosa è questo Potok? - Potok, 
iper -chi- nol sapesse, ‘è una piccola fra- 
‘ cioncella della’ parrocchia-di Chiusaforte, 


composto di poco più ‘di un: centinaio e 


°° mezzo di ‘abitanti, Quantunque vi si parli.{ ‘ 
il'dialettò friulano, so: dirv 
«di estere bollato di: panalavisrno che il 


sio nome ‘è di origine slava, come di 


grigie ‘slovena sono parecchie -danomi- 


mi di quei luoghi. Il sito, dove asso. 


si trova è del tutto alpestre, ma attraente 


‘9 poetico Sia per l'ascesa” ‘che vi offre:i | 
“più bei panorami di*Chiusaforte e Rac- 
‘ tolana, sia per quei colossi alpini -che: 


‘— disposti in’ varia corona lo cirtondano. 


al suo, ‘Pastore seppe. provvedere. di veri 
i veevrveree 


° Ma ciò:cae’ sopratutto,. ‘pecandori ' lassù, 
<. deve. empirvi 
>‘ * nuova, dove; fra altro, vi. è dato ammi- 
“. Tare tre artigliché. "Matue nuova ‘provve- 
E di quella 
- popolazione pressofla rinomata Ditta Da: | 
°——’metg del Tirolo. Io le vidi venerdì pas- 
‘ ‘sato nell'occasione della festa del Sacro 
“0. Quore.e posso idirvi che ne provai som È 
i ma meraviglia e stupore. Quell’ imagine 
.’‘del Redentare rivelanta la divozione del 
‘“ ‘suo divià Cuore collocata in alto sull’al-'| 
‘tare ‘com’ è bella e maestosa allo sguardo È. 
- di chi la contempla! Com'è toccante è. 
>. Gommovents quell'altra della Divina Ma- |. 
dre a destra in atto essa pure di mostrare 
“fil 'suo cuore materno! é.com'è parlante 
‘© quella della B. Alacoque a sinistra! Vor 
| pei essere artista, per potervane rivelare | 


i meraviglia, gi è chiesa 


dute. con immengo “pacrificiò 


a bellazze, vorrei easerò classico. Ma non 
essendo da tanto; termino con un bravo 
di cuoré a quel: buon popolo che-dacile 


d’arte Ja ‘sua Chiesa. 


veve 

| Begretariato del Popolo 
“di Udine o 

1: Pen gli emigranti, 

ll Se 


une | ped Bastin a Faison {Vaucluse] tvonces- 


sionaria di fmportanti lavori ia quel Di- 
“pactimento, impiegherebbe. subito da 40 
8 50 operai muratori e terrazzieri. Altri 


in mumero assai maggiore potranno 0c- 
cupassi ti seguito nei lavori della linea 
Orange-Buis-les-Baronnies, Il salario é 
di fr. 
clima a il costo dalla vita sono conve 
nienti. Si raccomanda però formalmente 


di zion partire senza preventivi accordi 
‘con det 


Improsari. 

RUMANIA, — La Commissione europea 
del' Danubio ha iniziati i suol lavori pei 
quali occorrono 60.000 m. c. di pietrao- 
cia. Nelle dua cava di Îsaccia /Dobragia]) 
occorrono. minatori. Scavo L. 4,80 al m. 

c., polvere -a conto del lavoratore, L. 3,10 
fi kg.; miccia L. 0,10 il matro; ferri a 
conto dell’ Impresario ; accomodatura id, 
Qualità della pietra: calcara compatto. 


|‘||‘\r——__@@È>@&@È»@@EE.IEIR-iomnionihei 


din’ terine-sontri- |: FGPRMANTA. Schin 


20) 30 /afni ‘a Magari all'ini. 
#0. domani che.è- entrato - nella: capetta; la: 
si 1.7 vedova diventa propristaria di- essa, 
0 mi dontritto:  #paciale:-di ‘agsionrazione: 
 nulia vita «del ‘socio; fatto. DIRO da: Aggi- 


6 pottarvi la” 
- guerra, l'odio, 1 frreligione, fia dispraine. 
. B dopo di avere accennato che presto le. 


‘senza tema o 


| si scioglie 1 


gretariato generale dell'opera. ‘ai 
| assiztonta” di Torino ci comunica. queste. 
notizie raccolta. net. principali, centri. d'e-. 


na Vaucluse. i L’ Itapresa Al 


0,32-a 0,35 l'ora. Le condizioni di | 


Vi ie. 
SOT deri wo een TRAI 





atto sito ltvolicini der maggiori. informazioni: è 


‘preveutivi accordi A dettà Lig 
SCHONMM, 


mavovall:. 3/90, Son. 


di: Stuttgari, -Impiagherebbe .subito.::50 
‘buoni muratori a-20 manovali, Rivolgersi 
preventivamente a detta Impresa, iii 


Altri operai ricercati invarii itoghî : 

Da 100-a 150 minatori abili s S ratici 
in lavori di armatura, son ricercati subito 
pela costruzione di un tunnel lungo 925 
m. i Salario da 4,504 5 marchi al giorno. 
— Durata del lavoro un anne e mezzo. 
Rivolgere lé domande al seguente indi- 
rizzo: Oberhauer : Schraitz ;; Bauburesn 
Pieblingen ; Post Ebasweller i, Lothr; 
P, Dinndort, impresario. 

26 muratori e manovali son | ricercati 
er un lavoro durevole è ben rimunerato 
n Giistrow, Rivolgersi. al signor Carlo 
Sander Maurermelster; Gdstrow {Mecklsn- 
Durg-Schwerib), 
uratori. potrebbero trovare. lavoro du- 
 revole 6 ben rimuasrato; Le eventuali 
epese di viaggio saranno: rimborsate, ‘Ri- 
olgersi al signor: Karl Sehmidt: Bauge- 


-. Jachaeft — Luisunthal a Saar, 
Bi fa precisa ‘fstanza di non partire 


genza prosentivi accordi con dette Imprese. 
ADAALAAMAAAMAAAAAAAAARAAARAA 
‘Corriere ‘commerciale 


eee ae E er” ine ian E 


Brani 


Aranoturco 


da Lire 12.—- a13,- 
Frumento da» 1550. 1515 
‘da » 


Segala . 
| Frutta od erbaggi. 


__ Giliega da 8a 25 — Peri da 15; 225 =} 
Pesche da 20 a 1.00 — Ribes RA -— Fi 


chi 60 — Armellini da 60 a 1.00 
Fragole -L. 1, 0.65, 050,:0.90 — Lam- 
pone L..045, 0.60 — Teguiine 042,0, 13 


i Patate L. "0.09, 0.10 al chil, 


Ni mercato dai bozzoli. 


Doppi L.. 0.85. Mercato scarsiasimo. 
0000000000000000000000900900 


NOTE DI AGRICOLTURA | 


ara + Sara erre rr 


La peronospora. 
Questa terribile malattia della vite ha 


fatto capolino anche quest’ anno. in di- 


verse piaghe vinicole “doll nostra pro; 
vinicia. - 
. È witicultori attenti non perdono tempo 
per prevenire: la malattia tanto dannosa 
8 per combatterla, dopo comparsa. 
Una buona ricetta contro la perono- 
sfera è la se 
ig. di solfato di rare puro 
in altrettanta acqua si scioglie 1 kgdi 


| Solfato di' rame. Kg. 1 )in 100 litri 
Calce spenta <->» 4 
Bisogna stare attenti e operare in re- 


| cipient: di legno. Coni un bastone si a- 


gita tutta lo “massa ora in un Senso, ora 
nell’ altro affinchè il tutto si amal 
perfettamente : la 


sitandosi lasci l’acqua perfettamente 
chiaro. 

Riuscita la poltiglia può stare parec- 
chi giorni prima c 
cacia. . 

Non basta però avere .il solfato di 
rame puro, non basta avere la poltiglia 
riuscita ; occorre sopra iutto avere delle 
buone pompe irroratrici, che con spe- 
ciali meccanismi agitino il liquido il 
quale deve venir fuori sotto forma di 
una nube sottilissima che deve investire 


tutto l'apparato aereo della vite, in 
modo che staccando e osservando una * 


foglia la sua pagina deve essere piena 


cali sitolitrà 


Udine, 28. — Scarti da L. 1.00. a 1.30; 


ente: In 50 litri d'acqua 


Itiglia sarà ben atta 
allorchè il suo colore è di un verde az- 
.zurro abbastanza marcato e che depo- 


che perda la sua efli- 


CRE usi ATI psi PIECE Riot di. i 


i. stà. der 
“fabbricare “una: Chies, ' Per ‘ora occor: di 
06040: mutatori 6 10: manovali: Ti: “ta. 
voro ‘(durerà ‘tttta li atigione 
‘ratori; marchi 4,40; : 
vere all’ Tinprésa. Natale” Cadatio, “fermo. 
‘per d'busta Sohonaw È Wiesirithal, 

i Bruohiat.—L' Impresa: Grin ind: Bil- 
Sflogen costruisce ‘uni unttel sulla ‘strada |" 


‘salari Kok 


n 


10.25 A Hi . 


Fealce spenta, il tutto poi. si versa inf. 
f.tanta acqua in modo da portare la so- 
| luzione a 400 iti 


d’ acqua.] 





“che eonbattono:la. 


Aneque. treno, 
quelli di TI* Classe, del & 6 10 Luglio 
prima. 








fd tanti puntini di di poltiglia, e come. taste | 
Sh ‘ricordino! purè) signori] 
agricoltori «ché ‘non -sono: i goccioloni 
Jeronospora, ma-sil. 
berie si goccioline che scioglieridosi nella ‘1 
svi da: che: cade ‘Ta notte impedisce lo): 
luppo. della; malattia, “avvo <beindone 
| P insetto che la porta. ; | 


di spillo is 





| Pellegrinaggio a a "Venedla. 


: Nei gioini de 10 Luglio p.v. in dotazione 
dellesolenni foste veneziane: per l’ VIILI 


Goutsriario della. traslazione da Costanti. 
nopoli a Venezia del corpo di° S.Lucia 


v..e-m.; avrà luogo a Venezia un Pelle. 


grinaggio Veneto, 
I pellegrini possono viaggiare: con qua 
fuorchè coi diretti per 


in modo da arrivare a Venezia 
j della mezzanotte del 10. 
Per far parte dal. Pellegrinaggio orcorre 


inscriversi - almeno sei giorni prima, pressa. 
linsaricato diocesano comun. Ugo Laschi 


ii Udiris via della’ Pcata N. 16, presen- 
tando il certificato dal proprio. Parroco 0 
Gappallano, indicando cognome 8 uoma, 
classe scolta, stazione di partenza e riti- 
rando la tessera di riconoscimento mediante 
Vufferta di cent. 50. 

I biglietti hanno la validità di giorni 
6 con dirittò ad una fermata nel ritorno, 
. H-prezzo del biglietto di andata ‘e ii 
torno delle stazioni qui sotto indicate è 


di BeRnenta : el, I° . 1P> 

i UDINE: L. 5.90 L 10.057 
Pontebba | “* 895» 1470. 
Digna. » 850 » 1405 

Chiuerforte: - »-830 è» 1370 

— Resiutia » 7950 » 1315 
Moggio Ud. » 7.85 » 1295. 
Staz per la Carnia n 765 =» 12.60 

‘Venzone » 745 » 1225. 
Gimona Cap. » 745. » I180 
Magnano Ark, a» 695 » Î140. 
Tarcento » 680 a» 11.10 
Tricesimo » 660 >» 1085. 

“ Reana del R, ‘» 630 a 41065 
'Cormona » 6900-00» 11.30 
58. Giov, di Manzano » G60 1085. 
Buttrio » 025» 1055. 
“Pasian Sch. » 545 >» 995 
Codroipo — » D- »s 865 

. Casarsa. » 459» Br 


La via da seguirsi è per Casarsa-Traviso, 

Per domande di tessere,  schiarimenti, 
ace. rivolgersi. ali' incaricato diotesano 
comm. Teo: Loschi in Udine Via della 
Posta N. 16.. 


AAAAAAAARAARAABAAAAZAAAAAARA 


Mercati della ventura settimana. 


Lunedì 4 — 4. Ulderico v. 
Azzano X, S, Giorgio di Nogaro, Spi- 

limbergo Tolmezzo, ricesimo, Maron. 
Martedì 5 — &. Ciritlo v. * 
Codroipo, Medea. . > 

. Mercoledì © — 8. Tranquillo, 
Latisana, Peredito 

. Giovedì Y — B Consolo » 

- Gonars, Sacile, Cervignano. 
Venerdì 8 — 8. Elisabetta. 

| Bartloio.: 

Sabato 9 — s. Veronica v. 
Cividale, Pordenone, . © 
Domenica 40 3, Felicità m. 


".* ' " . 4 o. n ; 
"i MEZZA ” | | 
r 
n la 
Ù 
TLT 











DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 


Udine, Tip. del Érosiato. 


un "Blartffio. (Londra) . 


|vera rivolgetevi ai sigg. 


j Pitta x Pasqualò Tremonti È 
4 - Udine - Via Poscolle - Udine I 


Fornisce LATTERIE COMPLETE 


MI tiene deposito di qualunquè oggetto occorrente alle Latterie stesse, comè 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ecc, 
ll VERO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTRIBUTORE 


La stessa Ditta pianta. al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri- 
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 


PREZZI MITISSIMI 


“CORSO DELLE: } MONETE. SI 


Ora (Frandia) 





!. Marchi: (Germania) ce ; 
|} Corone :[Auietria) TINGA (115% 1) MIGONANI 
- Rubli, (Pietroburgo) "ai 590 
‘Lei: (Romanifa) © a 98.85 ra 
Dollari (Nuova: York) * Do a) 
Lire turche (Turohia) |. »’ 1.22.76 
AAA Tm o tener arr prin gp on ser 
“Sao, Fdoardo Morouszi Direttore, T8IP.. 


Lippi i agrtizizizni ASTA AN . 
Lu Lal mà Caliatni terra ratti miî mim anni, tala.i DARETERA Aa 


Pietre. Coti 


di Bergamo, con facoltà di cam» 
biarle qualora ‘ non. risultassero 
buone, si trovario in vendita nel 
magazzino Franzile C..in Udine 
piazzale porta Gemona. 

Ivi trovansi pure buone 


EA IL GI T 
— Sec” © +0 es 


n via it tiva cali gtagi Ata Lniateiitiiiaba ana ii santi 


Riceroasi si Ortolano con moglie 3 


senza figli 
RIVOLGERSI. . 


alla Amministrazione: del. Giornale. 


Agricoltori. 





che desiderate dormire f sonni tranquilli, 


assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoni, frunbento, segala, Grzo, avena, 
fava, faginoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantbiio, riso, nva écc.. contro 
i. danni délla grandine colla 


Società Cattolica di Assicuraz, | 


di .Verona 


. che ‘pratica. ‘tariffe mitissime a che. e 


passato esercizio diede; il SEI per CENTO | 


cdi utile ai. auof assicurati, sul preraio, da I i 


essi pagato, 

- La Società Cattolica di Assicurazioni: di 
Verona assicura anche. contro incendio © 
e sulla vita dell’uomo, a° condizioni di 
agsoluta preferenza, 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per agsieurazioni, schiarimenti, ecc, 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via. della Posta N. 16.0 





Prima di acquistare 


Superfosfato e scorie Thomas 


rima- 
ioschi 


per ricevimento autunno 


e Franzil di Udine che sono. 
{in grado di non temere concor- 
renza nei. prezzi e che garabti-. 
- |scono. la ‘bontà della; merce, a 
| base: d analisi. 0 DEE e 
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